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Tour de France 
Lo toppa Àubagne - la Grand* Motte 

ostacolata da un forte vento 

REYBROECK «BRUCIA» JANSSEN 
Rimane sul tappeto lo scambio Juliano-Bertini 

Napoli rafforzato? 
Ceduti i giovani Abbondanza, Sala e Formisano, acqui­
stati Manservisi e Trevisan che tanto giovani non sono 

Dilli Mitri rediziMe 
NAPOLI. 11 

Il Napoli ha concluso U campagna acquisti 
• vendite senza cedere alcuno dei suoi « b i g - : 
Zoit. Juliano e Aitai ini, ì giocatori più richiesti 
sul mercato, sono rimasti al Napoli. E natural­
mente gli tpori ivi napoletani, dopo tutto U 
can.can suscitato nei giorni scorsi da notizie 
contraddittorie, alcune delle quali affermavano 
che almeno uno dei tre giocatori suddetti era 
già stato venduto, hanno tratto motivo di com­
piacimento per la riconferma dei tre. 

L'unca ombra è dovuta al fatto che Juliano 
figura in lista condizionata: questa formula • 
s'ata adottata per favorire un eventuale scam­
bio tra ''Inter e il Napoli riguardante Bertim e 
Juliano. £ nel caso lo scambio dovesse avve­
nire. il Napoli incasserebbe dall'Inter la co­
spicua cifra di trecento milioni. E' su questa 
intesa — interlocutoria fino a un certo punto — 
che Ftainoli e Feriamo sì sono lasciati qualche 
minuto prima della mezzanotte di giovedì. Pro­
babilmente Feriamo vorrà prima procedere a 
una verìfica del lavoro svolto, tastare 11 polso 
all'ambiente, sapere quali sono gli umori del 
consiglio, quali le necessita più impellenti. Dopo 
di che potrebbe anche non riprendere il collo­
quio con Fra inoli. cosi come facilmente po­
trebbe avviarlo verso una conclusione, qualora 
il consiglio o le necessità — che sono tante — 
glielo imponessero 

Impostare adesso un discorso sulle reazioni 
ambientali e difficile. Certo, il compiacimento 
per la riconferma di Zoff. Juliano e Altafinl 
esiste. Dire tuttavia che questo compiacimento 
sia unanime e senza riserve sarebbe affermare 
il falso, cosi come suonavano false certe cam­
pane che pretendevano di parlare, pomposa. 
mente, a nome di tutti gli sportivi napoletani 
Tanto per dirne qualcuna, aa esempio, un'of­
ferta di 830 milioni più Scala per la cessione 
di Juliano aveva suscitato molta perplessità 
persino nel fronte degli oppositori alla vendita 
dello scugnizzo. L'eventuale cessione di Zoff 
per un'offerta molto alta (più la possibilità di 
ottenere Pizzaballa, finito poi al Verona per 
una cifra non certamente esaltante), non era 
da tutti giudicata da scartare: e lo stesso di­
scorso valeva per Altafinl di fronte a certe in­
teressanti offerte della Fiorentina. 

E comunque, ripetiamo, il compiacimento per­
ché i tre «moschettieri- non sono stati ceduti 
esiste ed e innegabile. Ad esso tuttavia si ac­
compagna la riflessione se il Napoli da questa 
campagna ne è uscito, almeno sulla carta, molto 
rafforzato. SI nutrono anzi parecchie perples­
sità E et sono state, poi. delle partenze dolo­
rose La tesi, infine, che il Napoli abbia ope­
rato soprattutto in obbedienza al concetto che 
bisognava ringiovanire la squadra, appena ap­
pena si regge in piedi, là dove si pensi che 
sono stati ceduti dei giovani come Abbondanza. 
Sala. Formisano. e sono arrivati dei « non pili 
tanto giovani •». come Manservisi e Trevisan. 

In sostanza il Napoli si presenta con la stessa 
difesa del campionato scorso, e con la stessa 
mediana, ad eccezione del Ubero Vtanello. Dun­
que: Zoff. Nardin. Fogliarla. Zurlmi. Vianello. 
Bianchi. Ma Chiappella — e bene ha fatto — 
ha voluto garantirsi da qualsiasi sorpresa impe­
dendo che venisse ceduto Panzanato (che di 
quella difesa, a parere nostro, resta ancora 
l'elemento pio combattivo e forse più valido1-
Sulle condizioni fisiche di PogMana poco o 
niente di sa. La contemporanea cessione di 
Guarneri • Stenti sta a dimostrare che nel-
l'impostare la formazione del campionato scorso 
si era abbondantemente sbagliato. 

Disappunto e dispiacere per la partenza di 
Sala e di Cane. Per Cane si è trattato soprat­
tutto di un motivo sentimentale: per Sala di 
un arrivo puramente tecnico: si sperava che 
nel prossimo campionato il Napoli sapesse ve­
ramente valorizzare questo giovane dalle inne­
gabili virtù. Un giovane che avrebbe potuto 
dare anche più fantasia alla manovra del Na­
poli. Ma la domanda * un'altra- si è rafforzato 
il Napoli all'attacco? Francamente, non ci pare: 
Manservizi e Canzl alle ali. ammesso che en­
trambi conquistino 11 posto e lo mantengano 
(c'è sempre l'anziano Rarison in agguato) non 
possono tuttavia suggerire questa idea, spe­
cialmente dopo la partenza di Sala, e quella 
Incomprensibile di Abbondanza (la cui « metà » 
è stata sacrificata, pitì di 150 milioni e forse 
più. per l'acquisto del pitì anziano Manservizl). 
Ma è un discorso che va approfondito e che 
riprenderemo. 

Il « Mistral » ha ritardato la marcia dei cor­
ridori - Nella fuga buona un gruppetto di 
17, tra cui Dancelli, Zandegù e Guerra - Il 
gruppo è arrivato dopo 4'30" 

Dancelli 
quinto 

Michele Muro 

Dai campionati di Forlì poche indicazioni 

// CI Costa in difficoltà 
per i mondiali di Anversa 

FORU'. 11 
Guido Costa, commissario tec­

nico della piata, diramerà que­
sta notte alle commissioni pro­
fessionisti e dilettanti 1 nomi 
dei convocati per 1 prossimi 
campionati del mondo di An­
versa. Il C.T. attenderà, ovvia­
mente. 1 risultati delle ultime 
gare di stasera per completare 
i quadri del convocati, anche se 
ormai le uniche incertezze ri­
guardano i velocisti professio­
nisti, specialità ove il solo cam­
pione del mondo Beghetto è 
certo di recarsi in Belgio. Per 
il resto questi campionati tri­
colori di Forlì non hanno forni­
to molti elementi nuovi o par. 
ticolarmente confortanti, se si 
esclude la poderosa prova del 
velocista Bruno. 

Le stesso Conta ha confermato 
di essere rimasto più che posi­
tivamente colpito dalla presta­
zione dello sprinter siciliano. 
tesserato quest'anno per la Ci­
clistica Padovani: « Bruno Ha 
dimostrato di essere nettamente 
fi pn'i forte della specialità m 
questo momento — ha dichiara­
to il CT azzurro — Rnrohetli 
e forte, ma la sua tattica è 
troppo monotona, non ha fan-
ta^in, non ha improvvisazione: 
doti importantissime per un ve­
locista: e Bruno ha dimostrato 
di possederne abbondantemen­
te. Per il resto la velocità di­
lettanti ha fornito scarse indi-
codioni di rilievo. Ci toccherà 
appettare un paio d'anni- neflli 
esordienti no visto elementi di 
prandi prometee » 

Note altrettanto dolenti nel­
l'inseguimento professionisti. 
Con il declino (del rea'o previ­
sto) di FaRgin. il settore * ri­
masto privo di un elemento di 
valore e di esperienza Interna­
zionali II titolo quest'anno è fi­
nito ad uno stradista. Solfava 
» E" un rcipniio dotato, indub-
t<iamente — ha commentato Co-
jta — ma non ha purtroppo 
Vesperientn necessaria per hen 
figurare a livello internaziona­
le Soprattutto sulla pinta di 
Anversa è dtlficilissimo com­
piere buone prore sema una 
grande esperienza 

Oggi l'ultima giornata del 
campionati assoluti della pista 
(Ieri erano stati rinviati per la 
pintfffi.il. Si * cominciato finc­
ata mattina presto per recupe­
rare il tempo perduto. Sono 
•cesi in mata gli inseguitori di­
lettanti per 11 torneo dell'Inse­
guimento a squadre al quale 
risultavano Iscritte solamente 
tre formazioni- quelle del Ve­
neto. Lombardia e Emilia men­
tre altre regioni che vanno per 
la maggiore in fatto di ciclismo 
su pista, hanno brillato per il 
loro assenteismo E' il caso di 
Piemonte. I a?lo e Toscana 

Tempi mediocri per la pista 
pesante ed umida e la Lom­
bardia se l'è cavata per il rotto 
della cuffia con un modestissl. 
mo VSV7 ad assicurarsi 11 bi­
glietto di IngrMso P*r ' a finale 
mentre il Veneto con Pancino. 
Morhiato. Rarzan e Savi (pitì 
forte del quartetto! ha ottenu­
to il miglior tempo con 4'48" 
netti alla media di chilometri 
50 La squadra emiliana, rime­
diata in extremis, ha denun­
ciato chiaramente la mancanza 
di un'intesa del tuoi compo­
nenti Nel tandem. Verzini, ot­
tima guida del Veneto, ben as­
secondato dal campione Italia­
no della velocità Bruno, non 
ha faticato a piegare la resi­
stenza di Del Zio e Onofrl (La­
zio B>. malgrado una Inutile 
«correttezza di Del Zio eh» al 
danni di Versinl 

Oli emiliani Orlati Mauro e 
Gorlni — Iridato della specia­
lità — si sono sbarazzati di 
Rossi e Castello della Lazio A 
con un buon 11"1 sugli ultimi 
JW) metri, acquisendo il diritto 
41 Incontrare l padovani nella 
finale par il titolo. Fra 1 gio­

vanissimi. successi del coma­
sco ((piemontese) Claudio Men­
sa. che si è aggiudicato il ti­
tolo di campione italiano degli 
allievi, battendo in tre tiratis-
siine prove il romano Fratar-
cangell 

L'altro titolo di questo po­
meriggio. l'inseguimento indivi­
duale femminile, * andato, co­
me si voleva, alla Tartagni che 
ha regolato di misura la berga­
masca Maffeis 

Infine sono seesi in pista gli 
scattisti professionisti Beghet­
to. certamente in non perfet­
te condizioni fisiche, si è fatto 
superare in batteria da Damia­
no. Le altre batterie erano vin­
te da un ottimo Pettenella in 
i ra su Turrini e da Gaiardoni 
davanti a Bianchetto II cam­
pione del mondo rimediava su­
bito l'orrore aggiudicandosi 11 
recupero che vedeva impegna­
ti i 3 «Ferretti»: Beghetto 
Bianchetto e Turrini. Nelle se­
mifinali Beghetto incontrerà 
Ha lardoni mentre Pettenella do­
vrà vedersela con Damiano. Il 
milanese Renzo Premoli, ha 
vinto il titolo di campione Ita­

liano degli stiles dilettanti, ben 
condotto dallo allenatore Da-
gnonl. 

Successivamente Beghetto con­
quistava Il titolo dalla velociti 
(per il terzo anno consecutivo) 
e De Lillo • catturava » Il titolo 
dagli stayers doppiando tutti gli 
avversa ri, 

Bossi ai punti 
su John Tiger 

MILANO. 11. 
Carmelo Bossi si e imposto 

al punti al biafrano John Tiger. 
Bossi è andato K.D. al secondo 
round per un colpo tra la sca­
pola e H collo e un successi­
vo sgambetto che l'arbitro non 
ha valutato Nelle riprese suc­
cessive Bossi ha preso chiara­
mente Il sopravvento. Lopopolo 
si è Imposto al punti al finlan­
dese OHI Maeki dopo averlo 
atterrato al quarto tempo. 

Guida la classifica del « Cougnet 

A Camucia tutti 
contro Sgarbozza 

Dal nostro invitto 
CAMUCIA (Arezzo), 11 

Grande festa domani a Ca­
mucia, la frazione che si esten­
de ai piedi del colle di Cortona, 
per la settima prova del Trofeo 
Cougnet che vede impegnati, 
su di un tracciato di 200 chilo­
metri, i rincalza del ciclismo 
professionistico. 

La corsa, giunta alla sua no­
na edizione, a causa del nuovo 
percorso (oltre che sulle strade 
delle province dì Arezzo e Pe­
rugia, si correrà anche nella 
provincia di Firenze) ha cam 
biato denominazione: sì chia­
merà « Giro delle tre province ». 
Ecco l'itinerario: Camucia. Cor­
tona. Camucia. Foiano. Pieve 
al Toppo. Arezzo. Montevarchi, 
S. Giovanni Valdarno, LOTO 
Ciuf rana. Castiglion Fibocchi. 
Arezzo. Rigutino. Camucia 

Il tracciato della gara non ci 
sembra impegnativo — le mas­
sime altimetrie saranno toccate 
a Cortona (495) e a Loro Ciuf-
renna (330) — e il vincitore do 
vrebbe saltar fuori dal nume 
roso gruppo dei passisti. 

Una ottantina di corridori sa 
ranno domani al via. Manche­
ranno naturalmente i professio 
nistj impegnati al Tour. Adorni 
in tournée in Portogallo, Motta 
e Bitoasi ancora convalescenti. 

La classifica, dopo le prove 
di Vicenza (Motta). Mirandola 
(Dancelli), Giro delle Marche 
(Conti), Montel upo (Bitossi). 
Roma-Tarquinia (Campagnari) e 
Valle Sassina (Portalupi) vede 
al comando il giovane porta­
colori della Max Mayer Sgar 
botta che ha totalizzato 37 ponti 
per i suoi piazzamenti delle di­
verse gare; seguono: Motta 35 
punti. Poli 2». Della Torre 25 

Portalupi. Paolini 20, Rota 19. 
Scopel 18, Boifava 17. Balli-
ni 16. 

Classifica che domani sera 
al termine della corsa dì Ca­
mucia potrebbe essere completa­
mente rivoluzionata. 

Dopo il « Giro delle tre pro­
vince >, l'ottavo capitolo del Tro­
feo Cougnet si svolgerà il 20 
luglio in Versilia, con la Ma­
rina di Massa-Pian della Fio-
va. mentre la chiusura si avrà 
il 1.1 settembre a Peccioli con 
la Coppa Sabatin. 

Giorgio Sgherri 

Oggi in TV 
il Pr. Australia 

La TV trasmetterà questa 
sera, dall'Ippodromo di TOT di 
Valle, la telecronaca diretta 
del Premio Australia. Telecro­
nista Alberto G'Uhilo. regista 
Giovanni Coceorese (secondo 
canale, ore 23). 

Dal nostro inviato 
LA GRANDE MOTTE. M. 

Arrivo serale per colpa del 
« mistral > che soffiava alia ve­
locità di W chilometri orari e di 
un'organizzazione scadente che 
per salvare la trasmissione tele­
visiva ha concesso una < neutra­
lizzazione > durante la quale si 
sono verificate jirocse irregola­
rità. per esempio d.\er<: corri­
dori aggrappati alle ..iiiuuraglie. 
e tutto era permesso, anzi solle­
citato in quell'ora di * neutraliz-
73/ione ». purché M recuperasse 
il tempo perduto, purché la TV 
potesse riprendere l'ultima fase 
della tredicesima tappa. Insom­
ma, le vetture dei direttori spor 
tivi schierati sulla destra per ri­
parare in parte dal vento ì ci 
disti, la macchina del condiret­
tore di corsa (Levitan) davanti 
di qualche metro, e infine dopo 
un gran disordine, dopo un «trai 
no » autorizzalo, lo « stop > di 
St. Gillen, la bandiera che da 
il < via » e riporta la tappa en­
tro i binari giusti. 

Mancavano circa 50 chilome­
tri, so'io scappati in diciassette. 
è tornato al successo il belga 
Guido Reybroeck. lo « sprinter J> 
della squadra di Merck* che pa­
reva in disarmo. Niente da fa 
re per Zandegù e Dancelli. clas 
sifica immutata nelle alte sfere. 
oggi come ieri, cioè Merckx sul 
piedistallo del Tour. Gì mondi al­
legro, Pingeon che teme di per­
dere la piazza d'onore, Vianelli 
incerottato alla schiena e jiiù di 
morale: « Ho iniziato il Giro di 
Francia impreparato, sto pagan­
do gli sforzi dei primi giorni per 
non perdere le ruote dei miglio­
ri. Ecco perchè fatico tanto in 
salita... >. 

In casa Molteni continua la 
polemica Albani Dancelli. Il tec­
nico della squadra di Arcore ha 
fatto visitare Michele dal dottor 
Modesti e dal dottor Maigre. 
Elettrocardiogramma perfetto, 
tutto bene, il fegato un pochino 
ingrossato, ma qua! è il corrido­
re del Tour che ha il fegato a 
posto? e E' solo scaricato psico­
logicamente », hanno concluso I 
medici, e comunque oggi il bre­
sciano è entrato nell'unica fuga 
della giornata, non ha vinto, ma 
si è battuto, quindi coraggio Mi­
chelino: la * grande boucle » no 
trebbe darti il secondo successo, 
inoltre Vianelli merita una ma­
no. ti pare? C'è altro? C'è l'in­
discrezione che domani o dome 
nica dovremmo conoscere il ri­
sultato di una contropcrizia re­
lativa ad un caso di doping. Una 
indiscrezione o una notizia fasul 
la? Vedremo. E proseguiamo 
perchè è tardi, tardissimo, per­
chè stiamo scrivendo alla luce 
artificiale. 

• • • 
Anche il Tour ha il suo elen­

co di sacrificati. Talvolta ci 
siamo chiesti cosa potrebbe 
combinare un tipo come Colom­
bo se non dovesse assistere Ri­
tossi. qui abbiamo visto Paniz-
za perdere una ventina di mi­
nuti per restare al fianco dì 
Gimondi, e uno scudiero fede 
le, simpatico, un altruista per 
natura è il lussemburghese Edy 
Schutz che indossa la maglia 
della Molteni da due stagioni. 
Schultz porta gli occhiali come 
Janssen, Betigels, Harrison e 
Berland. sono cinque i corri­
dori corti di vista e dotati di 
lenti, ma Schutz è da citare 
per ben altro. Intanto ha im 
parato l'italiano alla perfezio­
ne, e perchè è importante, in-
dispansabile capirsi al volo >, 
dice, poi è un eccellente fon 
dista. Chiedetelo a Motta, a 
Dancelli. Basso e Vianelli, e vi 
diranno che 6 un maestro per 
tattica, forza e abnegazione e 
seguite il nostro dialogo. 

— Schutz: perchè fa il gre­
gario? 

— Mi pagano per Questo. 
— \A> pagano bene? 
— Diciamo benino, meglio di 

Quando ero tornitore. 
— E' sposato? ha figli? 
— Sposato e nessun figlio per 

ora. 
— D Lussemburgo può dare 

un nuovo Gaul? 
— 1 Coppt, i Merckx e i Gt-

mondi non nascono come le 
fragole... 

— Lei è il lussemburghese 
più in gamba, ciclisticamente 
[tarlando 

— Si figuri che il mio paese 
conta appena 3 professionisti , 
io, Gilson e Schlecht. abbia­
mo disputato il campionato na 
novale in due, mancava 
Schicchi, ho vinto la cronome­
tro con cinque minuti. Non è 
che abbia molti rivali... 

Concluso il dialogo con Schutz 
che, detto fra parentesi, pur 
dovendo servire gli altri occu­
pa una buona posizione in 
classifica, sfogliamo il taccui­
no della tredicesima tappa. C'è 
un colle di quarta categoria al­
l'inizio. la Cote dei Peyoin e il 
resto è tutta pianura. Merckx 

annulla immediatamente un al­
lunga di Hrucke. sul co'lc i: i -
za Raymond a s p c e d: A:\tv.. 
un'azione di 15 elementi <f-a i 
quali Janssen, Guerra e Ke\-
broeck) noti ha fortuna, :de:n 
per Genet e Mintjens. e av viti 
con un capitombolo d: D a / . 
una foratura di Merckx e una 
chiacchierata con due luilian: 
di Brescia che lavorano a 1-es 
Guignes. 

11 verso delle cibale è -ntT > 
cato da un vento che soffia v o 
lento in senso contrario .u' i 
tabella di marcia, ralliciie d. 
«mistral» che piegano gh albe­
ri e di conseguenza attravev.a-
mo St. Cham.is con un'ora d. 
ritardo. Qualche volonteio-.o 
(Pexurena, Santambrogio. Seri..-.. 
Nemesio. Jimenez. Altig. La-
bouroette. Stevens. Huysmans 
e Peffegen) non mancano, mi 
è da pazzi uscire allo scoper­
to. Per di più. romani//.i/ioiif 
ha calcolato male la d.stanza" 
si scopre un aumento di circa 
undici chilometri e strada fa 
eendo il signor Lev itan i diede 
scusa. E siccome i! ritardo .in 
menta (un'ora e mezzo al ri­
fornimento di Mau&sanc) per 
mezzo dei direttori sportivi :1 
signor Levitan invita ì corri­
dori ad una * accelerazione col­
lettiva », in modo da pt-rmct-
tere ai giornalisti di trasmette­
re in tempo utile I loro ser­
vizi. 

Finalmente i francesi com­
prendono cosa significa lavora 
re ad orari impossibili, com 
prendono perchè una volta tan 
to vengono a trovarsi nei pa 
stieci. mentre noi ci siamo tntt, 
i giorni e invano abbiamo cine 
sto di anticipare le partenze 
Ai lati della lunga, mtermina 
bile linea grigia, la genie jiare 
scocciata, e la gara conimela a 
St. Gilles, quando mancano una 
cinquantina eh chilometri e il 
vento è meno osi le Attacca 
Van Springel. s'agganciano pri­
ma Vandenberghe. Hiotte. Bou-
gels. Berland. Schultz. Galdos. 
Zandegù. Ottembros. Janssen. 
Guerra, Jimenez. Swnrts e I-e 
man, e dopo Karstens. Rey­
broeck e Dancolli, dciassette 
elementi che conquistano rapi­
damente un paio di minuti. 

Gioco fatto? Gioco fatto, noi 
speriamo in Zandegù e Dancel­
li. ma dal pacchetto schizza 
fuori Reybroeck. Secondo Jan­
ssen. terzo Leman e il primo 
degli italiani (Dancelli) è quin 
to. Domani il Tour ci porterà 
a Revel dove rimarremo due 
giorni: in questa località, do­
menica sc-gu iremo la i>enulti-
ma prova individuale a crono 
metro. Da La Grande Motte a 
Revel (quattordicesima tappa, 
ZiA.'M chilometri) la strada è 
leggermente ondulata, sicché 
non è da scartare una soluzio­
ne in volata, un arrivo piuttosto 
numeroso, e (>erò sapete: la 
fatica pc-.a. molte gaml>e non 
rispondono più n richiami e 
ogni percorro è buono per sca­
tenare la battaglia. 

Gino Sala 

Federcaccia: eletti 
il presidente 

e i vicepresidenti 
Si è aperta Ieri a Roma la 

assemblea d<'!la Federcaccia 
In m.ittmit-1 i! MTI Monili dopo 
avere espresso la sua decisione 
d: lasciale Li cjrir.i. ha Svolto 
la relazione a nome del Consi­
glio nseente mi t relazione O-
bieiiiva jier mi.mio riguarda 
l'ari.ili*) di 'I ittivita svolta. 
<" li ente e ! itl'i sommato emi­
si rv itie i- ;,. . l'unto concer­
ne le |rie.j,(ti V'1 (nessun uicvn. 
no i'!' l'i'il / -e •• 'lei piivilegio 
e ilil • i-r; \ ,-••: o i Sulla rela­
zione Mnii'i. li mno parlato 11 
r ipfireni-fil.mte di Brescia (Gra­
zie presinVuie, sp) ^lato bravo 
a IIKCI in iv ). e il rag Latini 
• • il < oii.p.ii'ii'i Mazzoni che ha 
ehiesto l.i ilfomi.» e la demo-
i-i al i/zaziore <!• le strutture. 
l'aMt'iKeslinne il.i p irte ilei 
e icrialon cl̂ pli istituti per II 
npo|>olamento e l'abolizione del 
riserviamo Poi la relazione è 
stata approvala all'unanimità, 
con la soli astensione de) rap­
ili esentante di Ancona. 

Nel pomer ligi'' si e procedu­
to ,i|la eie/ione ilei presidente 
e dei vie»; presidi ntl della F P -
«ler eaceia- p'fsd>nte ]'on LMI-
fti (-"alati ron i2 voti, vice pre­
sidenti il compiano Ronconi e 
il sig I.cpoutti 

Il Tour in cifre 
Ordine d'arrivo 

1) Kaybr««ck (Bai) ci» co­
pra I 1l7,Mt km. In 5 ara 4T54" 
con abbuono éi H"; l) Jamaon 
(Ol) a 1t"; 3) Ltmin (Bai) 
a 15"; 4) Ottonbrot (Ol) a M"; 
5) Danctlll ( I t ) ; 4) Zan4a«A 
(It) . 7) Karstont (01); •) Bar-
land (Fr); 9) Nomo»lo Jlmanoi 

Salina « Baldan 24, Bitonsi, j (Sp); 10) Baugal» (01) tuHI con I 
Campagnari, Conti, Dancelli, ' Il lampo di Otttnbrot. J 

Classifico generale 
1) Morckx (Bai) In 41 oro 

S1t4"; 2) Plnoaon (Fr) a 7'11"; 
3) Glmondl (It) 7*14"; *) Potili-
«ter (Wr) a H W ; S) Gandarlat 
(Sp) a 12M1". 4; Waajtmant 
(Ol) a 1f3S";'7) Vlanolll ( I I) 
• H'St"; I ) Van Sprintai (Boi) 
a I t / » ' ' ; • ) Sentiti ( U m ) a 
zv'M"; 10) J. Qahr» (Sp) a 
« 1 1 " ; 

Tris : 9-6-7 
Lire 226.735 

MII,ANf», H — Il Premio 
(ierard, seti ini.iri.ile i orsa Trlfc. 
In priiKratnma a S Siro è Us­
to vinili con sorprendente di­
sinvoltura ria Kl Aecador che 
Impiegato i un eiatto Intuito, 
ha sorpassalo di slancio I tno-
\ Imenfatori della prova nrl 
tratto ronrliisivo Marcandoti 
autoritariamente davanti ad 
Orane*. Tobey e (afte , flnltl 
nell'ordine 

PREMIO GERARD (I.. 3 mi* 
Doni e sonooo, M 1700 - Coma 
Trial: I) Kl Segador (M. Mat­
tel) icuderU Concarena; t) 
Oranges: 3) Tohey; 4) Caffè 
S. p : Balllp, BaalllcO, Tra 41 
fiori, Antar, Doro, Franile, 
Senna, PrcUtfklma, Mouha. 
Lunghezze: 1 l/t, 2, Ì/Z Tot.: 
«3, 3». 13, .13 (211) Combinato­
ne vincente Trl«: t, •, T. Buona 
la quota: L. 224 7JJ per 2M 
vincitori. 

I.e altre corte inno uta'e vin­
to da Termometro, ftptnarella, 
Latina, Tivoli, Grandi, Baa-
dolph. 

ISTITVTO NAZIONALE DELLE ASSKVRAZIONI 

ASSICURAZIONE 
SULLA VITA 

L'INA, ente pubblico con finalità sociali, occupa, 
nel settore dell'assicurazione sulla vita, una posizione 

di prestigio fra le maggiori imprese del ramo. 

I risultati del 1968 lo dimostrano con le cifre: 

362.192 
nuove polizze sottoscritte nell'anno (lavoro diretto) per 

463 miliardi 
di nuove somme assicurate (capitali e rendite capitalizzate) 

6.135.267 
polizze complessivamente in vigore alla fine dell'anno per 

2.645 miliardi 
di somme assicurate (capitali e rendite capitalizzate) 

590 miliardi 
accantonati alla fine dell'anno, a garanzia degli impegni 
maturati per le polizze in vigore ("riserve matematiche") 

99 miliardi 
incassati nell'anno per "premi" dovuti dagli assicurati 

di utili conseguiti nell'anno, che, a norma di legge, vanno 
per metà allo Stato e per metà agli assicurati 

Numeri indice delle somme assicurate con polizze in vigore a fine 
d'anno, negli ultimi 5 anni (1964=100) 
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